
Gian Paolo Laffranchi

A questo punto potrebbe dav-
vero non essere Zdenek Ze-
man. I giorni passano, l’ipote-
si di un ritorno del tecnico
boemo rimane sempre in pie-
di, ma intanto salgono le quo-
tazioni di un piano B. Una so-
luzione alternativa. E non sol-
tanto per una questione di co-
sti.

Zeman è una suggestione
notevole. Oltre che un dise-
gno stuzzicante. Uno degli al-
lenatori più noti del calcio ita-
liano, dalla personalità forte
e dai concetti arcinoti, ben di-
sposto all’idea di prendere in
mano (e per mano) un grup-
po di ragazzini, con la convin-
zione di saperne ricavare uo-
mini e calciatori di valore.
L’ha fatto altrove e potrebbe
rifarlo qui, con risultati mi-
gliori rispetto a dieci anni fa.

IL RICORDO del 2006 non è
svanito. Fu un flop assoluto,
8 punti in 11 giornate per tra-
sformare un gruppo da pro-
mozione in una comitiva rac-
cogliticcia. Un disastro. Ma
era un’altra storia, un altro
Brescia: tanti veterani, obiet-
tivi pressanti, zero tempo a di-
sposizione per programma-
re. Contava solo il presente,
la corsa playoff. Tentativo
che fallì. Adesso non ci sono
pressioni né aspettative ec-
cessive. Certo, in B il Brescia
ha sempre il suo blasone. Ma
il progetto tecnico è chiaro:
rosa piena di Under 21, gioco
propositivo, valorizzazione
dei singoli attraverso l’orga-
nizzazione. L’importante è
salvarsi; se arrivano gli spa-
reggi meglio, ma la promozio-

non faticherebbe a trovare
un’altra panchina, dopo la
salvezza conquistata nella A
svizzera al timone del Luga-
no. Cerca una nuova sfida in
Italia e potrebbe essere il Bre-
scia. Ma in seno alla società
biancazzurra adesso è forte
la tentazione di ripetere
l’avventura-Boscaglia.

Un anno fa il Brescia scelse
un allenatore che a Trapani
aveva fatto benissimo, ma

tagonisti (solo per Luca Maz-
zitelli, Carlos Embalo, Ales-
sandro Martinelli sono entra-
ti nelle casse circa 700mila
euro come premio per la valo-
rizzazione). Accarezzando a
lungo pure il sogno playoff.
Perché non riprovarci?

Quindi, sul taccuino ci sono
i nomi di allenatori giovani
nella mentalità e nell’abitudi-
ne a lavorare con i ragazzi di
talento. Piace Stefano Vec-
chi, condottiero della Prima-
vera dell’Inter. Nel mirino
c’era pure Fabio Grosso, ma
l’eroe del Mondiale 2006 ha
detto di no pure al Crotone in
Serie A: preferisce continua-
re con la Primavera della Ju-
ventus, per maturare
un’altra stagione di esperien-
za nel settore giovanile e sol-
tanto dopo mettersi alla pro-
va con il calcio delle prime
squadre.

È stato seguito Roberto
D’Aversa, ex Lanciano. E si
parla di ex grandi calciatori
ora allenatori emergenti, qua-
li Christian Panucci ed Her-
nan Crespo. Entrambi sono
retrocessi l’anno scorso, dalla
B alla Lega Pro, rispettiva-
mente con Livorno e Mode-
na. Ma le colpe non erano di
certo soltanto loro. Avere a
che fare con una società dalle
basi solide potrebbe aiutarli
a riscattarsi. Cerca rilancio
dopo la fine del rapporto con
il Latina Mark Iuliano, che
aveva allenato nel settore gio-
vanile già a Pavia, prima di
approdare in nerazzurro. Più
difficile (mai dire mai però)
immaginare l’arrivo di allena-
tori dal profilo differente:
Leonardo Menichini, Marco
Baroni, Gianluca Atzori.
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L’intesa c’è, la firma è vicina.
Entro pochi giorni Tonino
Asta avrà il suo mediano, un
«fedelissimo» dei tempi di
Bassano pronto a svestire la
maglia giallorossa per indos-
sare quella verdeblù.

LA FERALPI SALÒ è pronta a
chiudere con Guido Davì, in-
contrista in uscita dalla socie-
tà veneta che il neo-tecnico
salodiano ha allenato in Lega
Pro nel campionato 2014/15.

Palermitano, 26 anni da
compiere il prossimo 16 set-
tembre, Davì è cresciuto nel
vivaio rosanero (con cui ha

vinto anche lo Scudetto Pri-
mavera) senza mai riuscire a
debuttare in Serie A. Il suo
battesimo, nel 2010, è avve-
nuto con la Juve Stabia, con-
dotta dalla Lega Pro alla Se-
rie B con 22 presenze tra cam-
pionato e play-off. L’impiego
limitato in serie cadetta (8
presenze nel 2011/12 e 5 la

successiva) ha costretto le ve-
spe a cederlo prima al Bene-
vento (36 gettoni in due cam-
pionati di Prima divisione) e
poi al Bassano.

UNANNOFA, con Tonino Asta
in panchina, Davì ha egua-
gliato il suo record di presen-
ze in una sola stagione (25)
segnando anche i suoi primi
due gol da professionista
(uno in campionato, l’altro
nei play-off). Quest’anno in-
vece è stato impiegato per 24
volte senza mai scendere in
campo nei play-off. Secondo
un'auto-definizione, Davì è
“un centrocampista d’interdi-
zione che fa del temperamen-
to e della grinta le sue caratte-

ristiche principali”: anche se
può essere schierato davanti
alla difesa non si tratta quin-
di dell’erede di Alex Pinardi.
Ciò non toglie però che si trat-
ti del primo grande colpo dei
verdeblù, un giocatore al top
per la categoria.

Dopo aver chiuso con Davì,
Eugenio Olli proverà a strin-
gere con il Novara per Jaco-
po Manconi (22) e Nicolò
Bianchi (24). Manconi è una
seconda punta che i piemon-
tesi hanno ceduto al Pavia
nel mercato di dicembre (do-
po 5 presenze e 1 gol in B): 14
gettoni e 1 rete il suo score in
una metà campionato com-
plicata per la società del diret-
tore generale bresciano Nico-
la Bignotti. Bianchi, invece, è
una mezz'ala in grado di dare
equilibrio alla squadra.
Nell'ultimo anno ha giocato
con la Cremonese, con cui ha
totalizzato 30 presenze, 1 gol
e 2 assist in campionato.

SIMUOVEPIÙLENTO il merca-
to del Lumezzane. Il primo

arrivo che potrebbe concretiz-
zarsi è quello di un portiere
d'esperienza che affianchi Pa-
sotti - designato titolare - per
essere nel contempo alterna-
tiva e «chioccia». I buoni rap-
porti tra Vincenzo Greco e
Giuseppe Di Bari, diesse del
Foggia, conducono dritti ad
Antonio Narciso (35). Titola-
re per 27 gare di campionato
(con solo 18 reti subite), ha
saltato il finale di stagione
per un infortunio alla spalla
subito ad aprile.

Il Lume conta però di aver-
lo pronto in tempo per il riti-
ro (si parte il 13 luglio) e l'ini-
zio della stagione. Per la dife-
sa crescono le quotazioni di
Matteo Fissore (20), centrale
cresciuto tra Genoa e Torino
reduce da una stagione alla
Fidelis Andria, la società di
provenienza di Vincenzo Gre-
co. Quasi certamente aggre-
gato ai 22 del ritiro il Lume
porterà anche Tommaso Mo-
roni (20), laterale difensivo
dell'Argentina, squadra ligu-
re di Serie D. •
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